
Le associazioni si ricevono in Firðnzo
dalla Tipografia EBED't BOTTA, via del
Castellaccio, n• 20.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai Principali Librail - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'

d'ognimese.
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PRE350 D'AssoCIABION **

I signori, ai quali è scaduta l'associa- |
zione col 50 novembre e che intendono

'

rinnovarla, sono pregati a farlo solle-
citamente , a scanso di ritardo ed in-

terruzione nella spedizione del gior-
.nale.

Itaccomanda'sí lli unire la fascia alle
domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

Pei prezzi d'associazione veggasi in
capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od atmunzi debbono essere

indi at SCilISIŸÃMENTE RÌIR

MIRig3T $10 della Amrra Umenn
DEL REGNO IŸITALIA

(Via del Castellaocio, n° 20, Fmswza).

La Gazzetta Uffciale si pubblica
nelle ore pomeridiane:

PARTE UFFICIALE

Ïl fåmkro 269tÄýlla raccoÏta efficiale álle
Jeggi e dei Accreti del liegno contiene il ee-
guente decreto :

VITÌ0RIO EMANGELE II
9EA GÑA2IA DTúlO E NÌtWOLONfi DELL NAEÏØR$

R D'ITAfD
Vista la legge del 2 äpiileië65, n 15, Bón

la quale il Governo del lte fu autorizzatoipuW
blicare il Codice di procedura penale e fare le

disposizioni tratisitorie e quelle altre che sono
necessarieperla completaattuazione dello stesso
odioe;
Visto il Nostro decreto del 26 cadente mese

col quale si mandò a pubblicare il Codice di
procedura penale da aver esecuzione in tutte le

provincie del Itegno a cominciate dal 1•gennaio
1866 ;
Udito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli mi-

mistro segretariodiStato per gli.affari di grazia
e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le cause penali pendenti al 1• gen-

naio 1866 saranno portate, nello stato in cyi si
trovano, davanti le autorità giudiziarie compe-
tenti giustasikCodice di ,procedura penaler e
.guanto alle provincie toscane giusta anco la cir-
coscrizione giudiziaria per le medesime stabilita.

tab difetto gli ätti½erranno tManiensi al
Pu¾blico Ministero presso il m«gistrato nonipe-
tente, il guale provvederà per il loro ulteriore
corso.

Art. 2. L'istruzione delle cause penali inco-
minciata prima dell' attuazione del Codice di
pooedura penale, sarà continuata e condotta a
terminè in conformità del medesirno.

Art. 3. Le cause penali per le quali già si
trovi, secondo le leggi anteriori, emesso decreto,
sentenza od ordinanza d'invio al giudizio, o di
sottoposizione ad accusa, saranno portate al
dibattimento con le norme del nuovo Codice,
nello stato in cui si trovano, rimanendo ferma
la validità degli atti precedenti.
Nondimeno tutti i detti decreti, sentenze ed

ordinanze saranno sottoposte alla sezione d'ac-
casa o alla Camera di Consiglio, al solo fine di
inviare gli imputati alle Corti d'assise o ai Tri-
bunali correzionali o Preture, secondo la natura
del caso e le altre norme stabilite in proposito
nel Codice di procedura penale.
Art. 4. Le incombenze aocennate all'articolo

422 del Codice di procedura penale dovranno,
riguardo alle cause sopra menzionate, essere
compiute ziel termine di trenta giorni.
Art. 5. La notificazione dell'estratto delle re-

quisitorie e il deposito degli atti in cancelleria,
prescritti dagli articoli 422 e 423 del Codice di
procedura penale, dovranno compiersi anche a
riguardo delle cause che al momento in cui va
in osservanza il Codice stesso si trovassero pen-
denti per il giudizio di accusa.
Art. 6. I dibattimenti che al tempo in cui en-

trerà in osservanza il nuovo Codice, fossero già
incominciati, saranno continuati nelle forma e

giusta le norme prescritte dalle leggi anteriori
di procedura.
Art. 7. Le condizioni per appellare, o fare op-

posizione alle ordinanze, sentenze e decreti, sa-
ranno regolate dalla legge vigente al tempo in
cui furono proferith La forma però degli appelli
proposti dopo l'attuazione del nuovo Codice,
ancorchè riguardino decisioni proferite prima,
sarà regolata dalle disposizioni in esso conte-
note.

Art. 8. Le cause contumacialisoggiaceranno,
nel caso di riassunzione del processo o di oppo-
Maibne del condannato

,
alle norme del nuovo

Codice; antotdhè si trattasse di colmputati con
altri.già definitivamente giudicati colle norme
anteriori.
Art. 9. La Corte di cassazione gÍndiderà per

tutti gli effetti di diritto previsti dalle leggi au-
teriori sui ricorsi che si trovassero pendenti od
introdotti avanti la medesima, o che nel ter-
mine utile ancora s'introducessero, contro deci-
sioni proferite prima, quand'anche il ricorso non
fosse più ammissibile secondo 11 nuovo Codice.
Le cause nelle quali sia stata decretata la

cassazione con rinvio, e che all'attuarsi del Co-
dice di procedura penale non sieno state ancora
riassunte

, saranno di nuovo trasmesse älla
Corte di cassazione al solo effetto indicato nel-
l'alinea del precedente articolo 3.

Art. 10. L'esecuzione delle sentenze, benchè
proferite prima del 1° gennaio 1866, avrà luogo
ne' modi e con le forme prescritte dal nuovo Co-
dice di procedura penale.
Art. 11. I termini perentorii, la cui scadenza

si verificasbe da dieci giofni prima fino a dieci

giorni dopo il 1° gerinaio 1866, s'intenderanno
accresciuti di venti giorni.

Disposizioni speciali per la .Toscana.

Art. 12. Salvo il disposto del successivo arti-
colo 17, in tutti i casi ed agli effetti pe'quali il
Codice di procedura penale richiama la distin-

zione de' crimini, delitti e contravvenzioni, de-
vono considerarsi come corrispondenti:
a) Ai crimini, i reati che nel Codice penale

toscano sono colpiti dalle pene dell'ergastolo e

della casa di forza;
b) Ai delitti di competenza de' tribunali cor-

rezionali, i reati che nello stesso Codice sono

puniti col carcere puperiore a tre mesi, con l'e-
silio particolare superiore a tre mesi, con la
multa superiore a lire 300, e con le pene proprie
dell'interdizione dal pubblico servizio o dall'e-
sercizio di una professione che richieda matri-

cola, quando però queste debbano infliggersi
sole e non cumulate alle pene comuni;
c) Ai delitti di competenza de' pretori e alle

contravvenzioni, i reati che sono puniti col car-
cere fino a tre mesi, con la multa fino a lire 800
e con la riprensione giudiciale, nel Codice pe-
nale toscano e nel regolamento di polizia puni-
tiva, in quella parte in cui, dopo la pubblica-
zione, ed in virtù dell'articolo 122 della vigente
legge sulla sicurezza pubblica,possa rimanere in
vigore.
Art. 13. Agli articoli ed alle disposizioni del

Codice penale del 20 novembre 1859 a cui è
fatto rinvio in varie sedi del Codice di proce-
dura penale, ed in quanto già non resti provve-
duto col presente Decreto, s'intenderanno sur-
rogati pel corrispondente concetto le disposi-
zioni e gli articoli del Codice penale toscano e

delle altre leggi vigenti in Toscana, in confor-
mità della tabella annessa al presente decreto e
firmato d'ordine Nostro dal ministro guards-
sigilli.
Art. 14. Le norme sull'assorbimento e sulla

cumulazione delle pene di cui agli articoli 72,
73, 74 e 75 del Codice penale toscano, conti-
nueranno a rimanere m vigore, nonostante le
diverse disposizioni del Codice di procedura pe-
nale.
Art. 15. Il disposto dell'art. 149 § 1 del Co-

dice penale toscano sarà applicabile anco ai

giurati.
Art. 16. Nei casi previsti dagli articoli 271,

272, 273, 274 e 277 del Codice penale toscano,
se il testimone o perito giusta il Codice di pro-
cedura penale, sia stato sentito senza giura-
mento, non si potrà in alcun caso applicare il
maximum delle pene ivi stabilite.
Art. 17. La libertà provvisoria di cui nell'ar-

ticolo 205 del Codice di procedura penale non

sarà ammissibile per gl'imputati di reato puni-
bile coll'ergastolo o colla casa di forza.
Art. 18. Nei casi previsti dall'art. 497 del Co-

dice di procedura penale, se i giurati avragno
riconosciuto che esistono circostanze attenuanti,
la Corte, trattandosi di reato punibile colla

pena dell'ergastolo, applicherà la pena della
casa di forza dai ventuno ai venticing,ug anni e
trattandosi direato púnibile con.aËrepene, non
potrà mai applicare il maximum delle mede-
sime.

Ordiniamo che il presente debreto
,
ninito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 30 novembre 1885.
VITTOIII0 EMANUELE

CORTESB.

Tabela indicativa dele corrispondesse tra gli articell del Coilee penale id 20 asteatre 1859, shall
nel Codice di procedura peaale e gli articoi del Osilce penale e delle allre leggi vigalli alle pistialle
di Toscana.

Articoli del Codice Articoli del Codlee penale Articoli corrispondenti del Codios penale
di procedura penale del 20 novembre 1859 e delle altre leggi vigenti in Toseena

Artlooli 190, 19), 192 e 193 . . .

Art.9 ..........
Artico11268e269........

Art.471 ..........···

Articoli 203, 250 e 437 . Art. 13, primi cinque numeri .

Art. 24 . . . . . . . . . . Art. 13, numero 6 . . . . . . . .

Art.26. .•. . . .. .. Art.ii7. ..... .. ......

Art.34.......... Artioolih6,7,8e9 ......
Articoli 66 e 206 . . . . Capo 3·, titolo Vl11, libro 2• . .

Art.102......... Art.308 .............

Art, 105 . . . . . . . . . Articoli 482 e 485 . . . . . . . .

Articoli ii7, 603 . . . . Art. 487 . . . . . . . . . . . . .

Art.133 ......... Articollb38e539........

Art.159......... Art.307 ...........••

Articoli 365, 366, 367, 369 e 370
Articoli 172, 179 e 299 .

Art.373 .............

Art. 178 . . . . . . . . .
Articoli 300 e 300 . . . . . . . .

Art.206alinea..... Art.45..............

Art. 228 . . . . . . . . .
Art. 20 primi quattro numeri .

Articoli252eMO.., Art.684 .............

Articoli 267, 515 . . . . Art. 88 . . . . . ... . . . . . . .

Art. 285 . . . . . . . . . Articoli 25 e 374. . . . . . . . .

Art.326.,....... Art.345 ..

Art. 330 . . . . . . . . . Articoli 685, 686 e 687. . .1 . . .

Art.520......... Art.iii ..........·..

Art.600......... Art.i82 .............

Art.635......... Art.thO ............

Art.809......... Art.198 ..

grt.40 . . . . . Art. 109 e seguenti . . . . . . .

Art.833......... Art.f47 . ...........

Privi di corrispondenza.
Pubblicati in Toscana colla leggede' 5 luglio

1860, n• 4142.
Articoli 109, 111 §2, i12 § 2,127 (Codiespenslo).
Art. 13.lettere a e 6 (Codleapenale).nams.ten
dal deemto del Governo della TO6eans del
10 geonsio 1860.

Privo di cord=pandanum quanto alsdarak
della pens.

Prito di corrispondenis.
Art. 4, 5, 6, 7 e 9 (Codios penale).
La sezione Idel capo fit pubblicata la Tn.nans
con i regi decreti degt! 11ett shagnoiB6:i,
numeri 2339 e 2355. - A11asesione 11 een.
rispondono gli artiooli 41, 42, 43 e 44 del
regnfatoento di polisia punitiva de'20 e-
ano 1863.- AI1a sezione ill
l'artloolo 20 citato regolamento polista
punitiva, articou del Codies penale
000 mina sn0 la anoessoria della
sottoposizione alla della pollsla.

Art. 293 (Codice penale).
Art. 826 § i, numeri i e 8 (Co4ios pensie).
Art. 149 § 2 (Codice penale).
Artfooll 272, 273, 277 e 149§ f (Codice pensie)
Provvede l'articolo 16 dol deoreto a en! 6 en-
nessa questa tabella.

Art. 149 § i, e 256 (Codice penale).
Frorrede l'articolo IT deldooretoseni 6 an-

nessa questa tabella.

Art. 13, lettere eed (Codios penale aosutallo
dal decreto del Governo della dei
10 genosia 1860.

Ark 63 (Codice penale) la quanto al rKerisce
a cimostanze auenuanti del fatto.

Art. 87 § 2 (Codios penale).

'idi o n ehtdra p as I

Ark 244 (Codice penale).

P¢o l' det, dooreto aen! 6 aanessa

Privo diagrispoillensk
Art.7t (Cod.pen.)e9 delReg•dipolistapaatuva.
Privo di corrispondenas.
Artlooli 32, 33 e 34 deDs atteesi

e proonratori dei 2 Ime .

Articoli del Codice genale 184 § 2, IW e106,
secondo i casi.

Articoli 183, 186 § I, 190§i, 360 (Cod. penale).
Privo di eordspondemas.

Articoff 834 e 836. . . . Articoff 19, 25 e 39 . . . . . . .

1 Privl di corrispondensa.
Art.846......... Art.136 .............

I

Fide d'ordine di 8. M.
11 mnidro: Costess.

MPMDIS

A 10MO PER FIRENZE

Narra il Leopardi che la morte ela moda, un
dì avvenutesi insieme dopo un lungo ragionare
per vedere quale delle due inenasse maggior
trionfo.e mietesse più considerevole numero di

vittime, lasciarono insoluta la questione e solo
convennero di stringere amichevole patto per
governare unite il mondo.

L'apol'ogo, se ben si pensa, riposa suÌ vera, e
pur durerebbe la ragione che stesse il connubio;
ma come ogni cosa si muta, e le pi,ù salde al-
leanze anche vacillano, pensiamo che la bella
deaavràrotto colla lurida compagna ogni patto,
e persuasa del poter suo, abbia avvisato essere
assai meglio facesse parte da se. E invero se

dalle apparenze giudichiamo pare ne avesse ogni
ragione.
Un .dì Ïe bastava esser la ada consigliera del i

gentile sesso per mutarne ad ogni giro di luna
le voglie, le bastava dare al vagheggini le pose
le vesti ed i modi; poi fatta più audace penetrare
neÏle case tutti cambiarne gli addobbi, dai iar-
dici cacciare quanti fiori diedero ai poeti le più
vagþe immagini perchë v'abþiano culto altri

ÑÌgnotipaesi e di forme ÍgÀote, entrare persino
nelle aule ove il più géave senno e.la sapienza
stanno raccolte per inspirare le frasi che scuotano
e chimbili gli applausi. Ma alla.volubile dea pa-
iono già troppo ristretti anche questi confini.
Essa che credesi inseparabile compagna d'ogni

progres o, passeggia per le vie della città, a
s'adonta se non sono spaziose ed ornate; ai ne-
jotiëti Éisbrra, che invano tengono ascose le
loro ricchezze; vuole che le loro bacheche ah-
biÀkoaspetio fantastico e sappiano di spettacolo,
perchè il volgo de'ouriosi si sazi, crescan i desi-
deri ed il sesso gentile abbia modo di fare dolci
violenze ai mariti e agli amanti.
Infatti molte città italiane tra cui primeggiano

Torino e Milano videro in pochi anni mutarsi le
loro vie, in lussureggianti negozi convertirsi le
modeste botteghe, e spiegarsi indiche stoffe o
brillare i diamanti, e i gioielli ove tanti anni
avea forse sudato un povero operaio. Or la moda
pare abbia già innalzato o almeno il tenti a che
in Firenze un nuovo tempio e vi si adoperi a farlo
splondido e ricco.
Firenze che da lunga stagione è avvezza a

veder passeggiare riverenti fra le antiche sue

mura ogni manieradi persone, che vide e vede il
di lei giusto orgoglio lusingato dagli omaggi
d'Inglesi, Americani, Francesi i quali colle guide
in mano ad ogni svolto si fermano, prendono
stanza nelle gallerie, nei musei, nelle chiese, e

pare non sappian partirne, non potrà certo,
crediamo noi, consentire di gran cuore che la

giovine dea voglia dividere l'attenzione dei suoi
ammiratori, non potrà sì agevolmente tollerare
una rivale che al passato mostrasi così poco
reverente. E questa trasformazione avviene lenta
sì, e cong>asso guardingo, ma pure si compie.
Quelli che videro Firenze in maggio e la rive-
dono oggi trovano che nel giro di pochi mesi
aqlte cose gi mutarono e ciò ches più importa,
senza fg dagno ai monumenti, anzi vantaggian-

done l'aspetto. È una vita novella che sorge ac-
costo all'antica.

Seguiamone lo sviluþpo
Eccoci a via Tornabüni. Quwta già mostra

voler primeggiare per varietà ed eleganza. Il
palazzo Corsi colla sua loggia cede e s'arre-

tra, un po'troppo a rilento, a dir vero, ma tut-
tavia s'arretravinto, direbbe un secentista, dagli
splendori delle gemme,del Bigatti.
Quanti desiderii non rievegliano quei braccia-

letti a mille disegni, que' smeraldi incastonati
con sìriccaarte, queifinitissimilavoridicorallo,
quelle svariatissinie forme di mosaici e pendenti
che alla sera specialmente riflettono per le loro
cento faccette l'a,bbondante luce che nelle bache-
che li innonda!
Il Delatre tutto si mette a nuovo; e ben con-

scio quanto valga pure a' giorni nostri l'arte
sua, trasse di Parigi le piii pure essenze, le più
privilegiate tinture perchè vadano poi ad empire
le folte di inezie illustri insche, come dice il Pa-
rini. I tre regni della natura vengon raccolti in

quelle boccette operatrici di portenti! Ma non
teme concorrenza il Torelli Bernini che all'e-
sterno difetto supplisce con eletto servizio, e

agli avventori ammannisce quante mazze, cra-
vatte e ornamentuzzi gli chiedano.
Sorgono poco discoste tre ricche officine, do-

ve scherza la moda itala.e franca co' suoi cap-
pellini, cappelli, trine, veli, onde sono sopra-
modo abbondanti il Ferrand, il Jaussand e la
Bossi, sicchè non v'ha occhio donnesco che en-

tro non vi getti uno sguardo scrutatore.Ma che
sarà quando fia aperto il nuovo emporio d'ogni
novità e d'ogni moda detto la Ville de Lyon

ove da tanti giorni ei vede fervereuno straordi-
nario lavoro e dove già appaiono i ben levigati
marmi ad accennarà che il Ducase vorrebbe
trarre aso tutto il femmineo ed elegantemondo ?
Non diremo del Dueci, nelle cui vetrine vedi

spiegarsi i vocali quaderni dei pia rinomati

spartiti, e che sai ha pronti a dar loro vita i co-
lebrati gravicembali venutici dalla Senna e dal-
l'Elba.
Altri profumi ed essenze serba il Casoni, che

di scelti vini, e dei piû svariati prodotti del
nuovo mondo fa nelle ampliate e ben fornite
sue sale lussureggiante pompa.
Il Doney odorò in fretta le nuove auro, e,

sebbene da langhi anni avvezzo alPatmosfera di
Val d'Arno, da buon francese ch'egli è, anestissi
di tutto punto per accingersi alla lotta. Nuovi
tempi, nuove cose. Quindi mutazioni ed abbelli-
menti senza fine. Allo stesso suo rinomato caffè,
ove l'azzimata gioventû e la grave vecchiaia
trova ad ogni ora piacevol ritrovo, mutò nome
e forme. Poi, perchò all'una gradita sensazione
tien dietro l'altra , apparecchiò alle ben munite
borse leggiadríssimo campo ove i canditi, les
bombons mystérieux , e cento altre ghiottornie
stanno vagamente in mostraasolleticare occhi e
palati. A chi ama il delicato ascioltere e il pre-
zioso desinare ha pur pensatoilDoney, aprendo
un ristoratore di cui dicono cose mirande.
E Giacosa s'era pur acquistata bellafamanei

pochi anni dacchò pose sue tende in via Torna-
buoni, ma ora paiono anche a lui angusti glí
antichi confini, e s'allarga e si riabella, accioo·
chè la sterminata sua conezione di äni, eligiri
e liquori d'ogni nome e paese possa dai ripieni

scatali attestare che egH & pronto a soddisfare
le voglie di qualunque dificile palato.
Sarasin, Guastalla e Bellom son tre a

breve distanza e con armi innocue sitaano
guerra. Ha il primo di gingiDi, di spiBe,dierooi
e cravatte un vero arsenale.
B Guastalla t'anannsia che a Moðena e a To-

rino Teste messo mondo.
B Bellom poi che tiene tuttavia a Torino

metà d'un palazzo prova quasi fastidio nel ve-
dersi strette le mani per sciorinare e dispie-
gare a suo talento le seriche vesti e i vellati, e

le indigene e le straniere stofe di cui ha rioolmo
il suo fondaco. Lo spatiO gÎi MSOCS, MS Ti gag•
plisee l'arte onde sa adescare il buon gnato e

quell'altra sua incontestabile som11a la vanità
che piglia mille atteggiamenti e miBe persone.
Dirimpetto al Belfom s'apre un vero e ma-

gniaco basar di cappeHini del Porcinal. Che
bei lavori in quelle bachecho i Quanto vario e
sottil magistero in queRe pagliusse che hanno
recato el lontano il nome di Firense! La è goo-
Sta BB'iBdustria che8Î$riCi ga ÎRVidÎ$rt, rapire
nessuno. Anche qui volgonsi gli aguardi delle
gentili passeggistrici e vi depongono desideri e
voti.
Dicono che la via Tornabnoni non abbla sa-

cora raggiunto 11 suo punto di perfezione e che
vi sia chi pensi a dotarla di nuove bellesse.
Aspettandole svoltismo l' angolo e mettiamoci
per la via di Porta Rossa. Questa, si pnð dire, 6
una continua Gers, tanto è dall'on capo all'altro
piena di varietà e di movimenti. Ette d'ambo i
lati e varie di costanki, d'oggetti, Al forme le
oficine

, non poth inora matere gran ohe



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

.Renco di nomine e disposizioni avvenute nel
ersonaledell'amministrazioneprovinciale delle
tasse e del demanio in [orza di decreti reali e
ministeriali del mese di settembre e del l' otto-
bre 1865.

(Continuazione e ßne -- Vedl numeri 308 e 310)

Montiglio Matteo, aiuto agente delle tasse a

Torino, traslocato a Mirandola;
Pazzini Alessandro, id. Bologna, id. Milano;
Puxedda Felice, id. Mandas, id. Sant'Angelo

Lodigiano;
Perrando GiB6eppe, id. Sant'Angelo Lodi-

giano, id. Ghilarza;
Combi Cesare, id. Tirano, id.Berg;
Cardinetti Pietro, id. Bergamo, id. Verdello;
Tesio Carlo, id. Verdello, id. Tirano;
Taddei Serafino

, agente delle tasse a Monte-
fusco , nominato aiuto agente delle tasse a

Varese;
Ëranzoni Evangelista, Id. Lanciano, id. Clu-

sone;
MarconiAntonio,id.linguaglossa,id.Sarnico;
Funajoli Mario, id. Modica, id.Prato;
Clerici Antonio, id.Mazzarino, id. Gavirate;
Mazza Antonio

,
id. Campagna , id. Pizzi-

ghettone•
Merlini Giovanni, id. Chiaromonte , id. Pon-

tedera;
Schincaglia Primo, commesso nella già can-

celleria del censo di Ferrara, id. Ancona;
Bianconi Felice, id. id. id. Comacchio;
Gaiba Carlo, id. Fano, id. Fano
Buzatti Giovanni, id. Osimo, id. Osimo;
Chernbini Torquato, id. Pergola, id. Pergola;
Baldrati Pompeo, id. Sinigaglia, id. Pesaro;
Remondini Gmseppe, id.Bologna, id.Bologna;
Bonvicini Paolo, id. id. id. id.;
Ossoni Gustavo, id. id. id. San Giovanni in

Persiceto;
Bersani Pietro, id. Vergato, id. Vergato;
Passega Raimondo, id. a Cento, id. a Cento;
Dall'Alpi Giovanni, id. a Imola, id. ad Imola;
Montanari Achille, id. aFaenza, id. aFaenza;
Zaccarini Francesco id. id., id. a Carpi;
Bolognesi Alfredo, il a Lugo, id. a Lugo;
Selloni Nicola, id. ad Arcevia, id. a Meldola;
Tassinari Giuseppe, id. a'Ravenna, id. a Co-

riano;
Bozzoli Luigi, id. id., id. a þpatransone·
Fedeli Silvestro, id. a Fabriano, id. a Cingoli;
Folucci Sabbioni Luigi, id. ad Ascoli, id a

Barnano·
Sbriccioli Daniele, id. a Camerino, id. a Ca-

mermo;
ParenteBi Gaetano, id. a Cesena, id. a Mon-

talto;
Mazzagalli conte Orazio, id. aRecanati, id. a

Recanati·
Budass1Latino, id. ad Urbino, id. a S. Sere-

rmo·

LËiani Alessandrò, id. a Tolentino, id. a Tò-
1entino·
Crosti Francesco, id. a Città di Castello, id.

a Citta di Castello;
Andreoli Andrea,.id. a Gabbio, id. a Gubbio;
Rossi Romolo, id. a Narpi, id. a Narni;
Bucchi Vincenzo,id, a Norcia, id. a.Norcia;
RossiAlessandro, id. a Perugia, id. a Perugia;
Ciancarelli Fedele, id. a Rieti, id. a Rieti -
Paperi Agostino, id. a Poggio Mirtelo, iË. a

PoggioMirteto;
Mazzagani Augusto, id. a Recanati, id. a

Todi;
Soorcelletti Ålessandro, id. a Fermo, id. ad

Assisi•
EroÌi Giuseppe, id. a Nagliano Sabina, id. a
LÅ Giuseppe, id. a T ° id. a Terni;
Stopiti Bernardino, id. aSleto, id. a Spo-

leto;
Caracciolo Antonio Carlo, id. a Fuligno, id. a

e Luigi, id. a Fermo, id. a Bassaolo;
Parronchi Vir o, id. a Siena, id. a Siena:
Gobbi Bele Francesco, già delegato di

pubblica sicuressa, id. a Piacenza;
Foti marchese Simone, commesso catastale a

Messiina, id. a Messina; .
Pagani Giuseppe, id. a Chieti, id. a Chieti;
Amendola Giuseppe, id. a Benevento, id. a

Benevento;
Buccellato Nicolò, id. a Messina, id. a Reggio

di Calabria;
Vigo Pietro, applicato alla direzione gene-

rale del debito pubblico, id. a Torino;
Dutto Filippo, commesso gerente presso l'uf-

licio del Registro a Cuneo, id. a Cuneo;
.Benoit Giaconio, addetto alla direzione gene-

rale delle tasse e del demanio, id. a Torino;
Raffo Andrea, scrittore presso la già Conser-

vatoria del censo a Massa, id. a Massa;

Ricci Paolo, scrittore presso la gia campio- i
neria del censo a Reggio d'Emilia, id. a Car- I
rara;
Bertagnini Marco, aggiunto campioniere del

censo a Montiguoso, id. a Castelnovo Garfa-
gnana;
Tomaselli dott. Giuseppe, protocollista in

disponibilità, id. a Fivizzano;
Spina Antonio, alunno presso il Consiglio

delle contribuzioni dirette di Palermo, idem a

Girgenti;
Palermo Ferdinando, alunno della già dire-

zione generale dei rami e diritti diversi in Pa-
1ermo, id. a Lecce; '

Di Leo Salvatore, id. id., id. a Caltanisetta;
Noto Antonino, id., id. a Campobasso;
La Rosa Pietro, id., id. a Noto;
Meli Catello, id., id. a Cosenza;
Ohvieri Antonino, id., id. a Salerno;
Montalto Tommaso, id., id. a Trapani;
Itametta Antonino, id., id. a Catania;
Calapso Vincenzo, id., id ad Avellino;
Siciliano Giovanni, id., id. ad Aquila·
Pezzella Enrico, abilitato agli impieg'hi nelle

cancellerie del censo di Toscana, id. Pietra-
santa;
Cavallina Ginseppe, volontario aBologna, id.

Treja;
Stacciuoli Giov. Batt. id. Firenze, id. a Li-

vorno;
Marabotti Marabottini nob. Pitagora id. id.,

id., a Firenze;
Gargini Omero, id. id.. id. ad Empoli;
Giovannini Nicolao, id. Pisa, id. Luces;
Degregorio Luigi, id. Napoli, id. a Foggia;
Bevilacqua Emanuele, id. id., id. a Potenza;
Defelice Antonio, id. id., id. a Teramo·
Bernardelli Gaetano, id. a Reggio d'Èmilia,

id. a Finale
Caristina Giuseppe, id. a Catanzaro, id.aca-

tanzaro;
Bonetti Enrico, id. a Caserta, id. a Caserta.
Elenco di disposizioni nel personale giudi-

siario
, fatte sulla proposta del ministro di

graria e giustisia e dei culti, con R.decreti:
Del 19 ottobre 1865:

Cibatti Antonio, sostituito segretario al man-
damento di Bevagna , promosso a segretario al
mandamento d'Orvimo;
Schioccolini Tito, impiegato in disponibilità,

gik applicato alla segreteria del tribunale da
circondario in Perugia , nominato sostituito se-
gretario presso la giudicatura mandamentale di
Orvinio;

, Bontà Filippo, sostituito segretario al man-
damento di Spoleto, traslocato a quellodi Terni;
Locci Luigi, id. di Term, id. di Spoleto;
Mancini Giuseppe, commesso nella segreteria

della Corte d'appello di Palermo, nominato so-
stituito segretario almandamento diMazzarino;
Guarnaschelli Rosario,id.id., id. di Corleone;
Aforali Perseo , cancelliere addetto alla pre-

tura di Orbetello, sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni per mesi sei, dal 1•novembre 1865;
Pelliocia Luigi, cancelliere addetto alla pre-

tura di Scansano, tramatatonella stessa qualità
allapretura di Orbetello,
Barzaghi Leopoldo. segretario presso il man-

damento 11 di Milano
,
tramutato nella stessa

qualitàal mandamento V in Milano;
Ferrari Filippo, id. di Maleo, id. al manda-

mento IX di Milano;
Ramelli Giuseppe, sostituito segretariopresso

la giudicatura mandamentale di Belgioioso, pro-
mosso a segretario presso la giudicatura man-
damentale di Maleo;
Pagnoncelli Antonio , segretario presso la

giudicatura mandamentale di Maccagno Supe-
riore, tramutato nella stessa qualità alla giudi-
catura mandamentale di Menaggio ;
Villeri Girolamo, sostituito segretario presso
il mandamento I in Como

, temporaneamente
applicato a quel tribunale di circondario , pro-
ROBBO 8 89grfŠ&TÎÔ þrBBSO la giudicatura man-
damentale.di Maccagno Superiore ;
Minoprio Luigi, id. di Melzo , id. di Ponte in

Valtellina;
Vercellesi Francesco, id. di Rho ,

tramutato
nella stessa qualità al mandamento I in Milano;
Marinelli Giuseppe , id. di Barlassina , id. al

mandamento I di Como ;
SoldatiLorenzo, usciere presso lagiudicatura

mandamentale di Casalpusterlengo , nominato
Bostituito segretario presso il mandamento I di
Monza;
Muzzana Giuseppe, id. di Belgioioso, id. di

Belgioioso;
Gnocchi Angelo ,

sostituito segretario in so-
prannumeropresso lagiudicaturamandamentale
di Maleo, id. di Rho;
Longhi Giuseppe, sostituito segretario in so-

prannumeropresso lagiudicaturamandamentale

di Gallarate
,
nominato sostituito segretario

presso il mandamento di Barlassina;
Bossi Carlo, id. del mandamentol di Milano,

id. di Melzo;
Bonasi conte cavaliere Francepco, consigliere

presso la Corté d'agello d'Ancona, è tramutato
nella stesa qualitä a quella di Bologna;
Cornalia barone dott. Pietro, segretario della

Corte d'appello di 3Idano, promosso dalla so-
conda alla prima categoria;
Castiglioni Giuseppe, segretario del tribunale

di circondario di Milano, promosso dalla 2'alla
l' categoria;
Quarenghi Giov. Maria, id. di Brescia, pro-

mosso dalla ß• alla T categoria;
Scaglioni Giulio, sostituito segretario presso

la giudicatura del mandamento H di Cremona,
nominato sostituito segretario presso il tribu-
nale circondariale di Cremona;
Aliprandi Emilio, sostituito segretario nella

giudicatura del loandamento I di Milano, no-
minato segretario'del procuratore de1Re pressoil tribunale circoiriale di Busto Arsizio.

Del ottobre 1865:
Guiducci Francese,o, coadiatore nel tribunale

di P istanza di Arezzo, colldcato a riposo die-
tro sua domanda þer comprovata infermità.

Del 7 settembre 1865:
Del-Donno Loránzo, giudice delmandaniento

di Galatone (Lecce), dispensato da ulteriore
servizio in seguitodi sua domanda;
Merlo Giuseppe, giudice del mandamento di

Casalpusterlengo . (Lodi), dispensato da ulte-
riore serviziom seguito a sua domanda.

Del 19 ottobre 1865:
Carrara Francesco, uditore applicato in qua-

lità di vice giudice al mandamento di Trescore
(Bergamo) , applicato temporariamente nella
stessa qualità al mandamento di Alzano Mag-
giore (Bergamo)
Vittas Giovanni,avvocatopatrocinante,nomi-

nato vice giudice del mandamento di Aosta;
Del Duca Faustino, giudice mandamentale a

Pisogne (Brenö), tramutato aSoncino (Crema):
Passi nobile Pietro, giudice mandamentale a

Ponte S. Pietro, tramatato a Pisogne (Breno)
Benussi Alessandro, uditore applicato all'uf-

ficio del procuratore generale presso la Corte
d'appello di Milano, nominato giudice manda-
mentale e destinato aPonte S.Pietro (Bergamo).

Del 31 ottobre 1865:
Garliani Gio. Battista, vice giudice del man-

damento di Pamparato (Mondovi), dispensato
da tale ufficio in seguito a sua domanda;
Viola Cesare, vice giudice del mandamento di

Borgoticino (Novara), dispensato da tale ufEcio
in seguito di sua domanda;
Sant'Agostino Costantino, vice giudice del

mandamento di Blandrate (Novara), dispensato
da tale ufficio;
Cometti Giuseppe, vice giudice del manda-

mento di Romagnano (Novara), dispensato da
tale uflicio;
Masera Pietro, vice giudice del mandamento

di Chivasso (Torino), dispensato da tale ufficio
in seguito a sua domanda •
Colini Luigi, vicegiudic'e del mandamento di

Jesi (Ancona), dispensato da tale ufficio in se-
gaito di sua domayda;
Vico Giuse pe, vice giudice del mandamento

di Pausula ta), dispensato da tale uffi-
cio in segni di sua domanda.

Del 5 novembre 1865:
Lambertenghi car. Giovanni, consigliere pres.

so la Corte d'appello di 3hlano, collocato a ri-
poso in seguito a sua dimanda e per anvinnità
GL 80TV1ZIO.

Del19 ottobre 1865:
D'Ambrosio Carlo, licenziato in legge, nomi-

nato supplente al giudice del mandamento di
Ottaiano (Napoli).

Del 31 ottobre 1865 :
Medina Michele, suppleàte al giudice del

mandamento di Vieste (Lucera) revocato da tale
ufficio;
De Leo Raffaele, id. del mandamento di San

Carlo all'Arena (Napoli), dimissionario;
Della Rocca Giovanni, id. id., dispensato da

tale ufficio in seguito a sua domanda·
Carotenuto Carlo,isL inAversa, id'id.

' PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
La.Camera dei deputati nella tornata di ieri

continuò la ricognizione dei poteri. Convalidò
le elezioni dei signori Borsareþi, Piola, Vin-

cenzo Amadori, Bora, Gaiibaldi, Del Re, Co-
gnata; annullò per irregolarità avvenute le ele.
zioni del signor Francesco Perez a de o lef
collegio 2· di Talermo, del signtic filippoþr-
lando a deputato del collegio di Monreale, del
signor Leonardo Rafaele a deputato del colle-
gio di Gessopalena e del signor Filippo Abbi-
gaenti a deputato del collegio di Angri, e sot-
topose ad inchiesta l'elezione del sig. Pasquale
Ciccarelli a deputato del collegio 8• di Napoli.
Furono annunziate altre ozioni: deldeputato

Bertolami, per Patti; del deputato VegezzÌ, per
Borgomanero; del deputato Nicotera, per Sa-
1erno, e del deputato De Luca, per Serrastretta.
In fine della tornata si deliberò di procedere

alla nomina del seggio presidenziale dannitivo
nel giorno del prossimo mercoledi.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Dovendosi provvedere alle cattedre vacanti
negli istituti e sonole industriali e professionáli
indicate nel seguente prospegto, s'invitano gli
aspiranti a presentare prima del 16 dioemlire
prossimo le loro domande corredate dagli äp-
portuni documenti alla prefettura della provm-
cia in cui ha sede Pistituto per cui concorrono.
Il concorso avrà luogo per titoli ed il merito

41ei candidati sarà giudicato dalle Giunto locali
di vigilanza, istituite col R. decreto 15 giugno
1865, n' 2372, e dal Consiglio per le scuole.
La prima nomina sarà fatta a titolo d'in-

canco.

Firenze, 19 novembre 1865.
Perministro

Bocca.

Bede degPistituti
e materie d'msegnamento Assegno

ANCONA. - (Isfligio indagiriale
eprofessionale).

Computisteria, ragioneria e merceologia . 1600
Lingua inglese con ripetizione della lingua fran-
cese...a,••.............1200

Economia politica, statistica e diritto . . 1600
Lingua inglese con ripetizione della lingua fran-
cese...,,,.......t......1200

Coxo. - (Istituto industriale
e professionale).

Matematiche e geometria pratica . . . , 1200
Disegno ed estimo . . . . . . , . . . . . .

1200
Economia politica, statistica e diritto . , 1200

GENOVA. - (Isliluto rBGÎß ÑÅ maring
mercantile).

Costruzione navale e disegno relativo i , 1600
Attrazzatura e manovra navale

. . . . . .
1200

Lettere italiane, geografia e storia . a 4 , 1200
LIvoxxo.- (Istituto reale di marina

mercantile).
Costruzione navale e disegno relativo . . 1600

MESSINA. - (Istefalo indagiriale
e professionale).

Agronomia ed estimo . . : . 1600
80xDayo.- (Istituto industriale

eprofessionale).
Costruzione e disegno . , . , , . . . . , , 1200
Fisica e chinuca • • • • • . . - . . . . . . 1200
Lettere italiane, geografia e storia . , . , 1200
Computisteria e nozioni di diritto . . . . 1200

TERNI.- (Islif¾io di me¢¢Gaica
e costruzione).

Fisica e chimica . . . . . . . , , . , , , ,
1600

(I signori direttori degli altri periodici sono
pregati di ripetere ilpresente avviso).

BIBEIIO3E 6HERALE DEL DIBII0 PUBELICO
DEL REGNO D'ITAIJA.

Cartelle e certificati del Debito Estense (De-
creto 9 marzo 1849 - Legge 4 agosto 1861 -
Elenco D, n• 18).
II. Estratione che ha avuto luogo

il 29 nocembre 1865.
Numeri delle 57 cartelle da lire 1,500 di capitale.
6 83 181 2ô2 289 427 499 573 703 865
9 93 182 274 317 428 508 586 730 930
55 94 191 275 318 431 524 597 Y79 965
58 157 203 276 372 437 530 665 830 -
79 i64 230 279 373 143 538 671 1145 -
81 179 231 28i 395 496 549 691 863 -

Numerl dei 36 certincati da lire 125 di capitale.
48 i34 172 240 326 433 582 605 - 605
58 136 179 252 383 438 555 566 646
62 141 180 290 400 590 558 573 647
93 169 239 297 418 537 564 604 675

Cartelle e certigcati ¢ompresi in precedenti
estrazioni, i cui capi¢ali non sono ancora
rimboraati.

Cartelle da lire 1500.
48 311 473 782 959
116 355 712 181 000
238 356 776 786

-

268 413 Ti8 790
-

209 506 780 956 -

Certificati da llre 125.

49 233 399 483 621
137 231 431 481 639
138 235 465 485 655
229 236 467 501 -

233 250 468 623 -

Torino, 29 novembra 1865.
Il Capo della 3* Dirigiens

Sisson.
Ti Diritters Generate

F. IIzzenar.

BEPRRIONE PROTINCIM.E DI SONDRIO
ATTISO.

Oorepdopiattivareinquestacittinciprimidelpres-
simo fuldro gennaio la smionedi agronomia ed agri-
mensura in questo Istituto industrialeeprofessionale,
viene aperto il concorsoalpostodi professorediA5ro..
nomia, al finale Yu "assegnato l'annuo stipendio di
lire 1,600 oltre altre fire 400 a titolodi indennità per
studit pratici e conferenze agrarie da tenersiin altri
comunt di questa provincia.
Gli aspiranti dovranno rivolgere la loro domanda

in carta da boÛo al prefettodellaprovíncia, corredan-
doladei rispettivi titoli,4Eno a tutto il 15 del1%mmi-
nente dicembre.
Sondrio, li 22 novembre 1805.

.

D yretene presteente
scuss.

NOTIZIE ESTERE -

INGRILTERRA. -Ebbe luogo aSlanchester
un gran meeting,presieduto dal maire, ad og-
getto di discutere sulla opportunità di indiris-
zareuna memoria al governe per dimandargli
di ordinare un'inchiesta rigorosa ed imparziale
sulla origine esulle causedell'insarrezione della
Giamaica,.e sui messi impiegatiper arrestarla.
Il signor Poter ha fatto la seguente proposta:

« che, giusta Pavviso delP assemblea, le circo-

stanze nelle quali si sono prodotti i tristi fatti
accaduti alla Giarnaica sono tali da rentlere ne-
cessaria da parte del governo inglese una inve-
stigazíone stretta ed imparziale sidla origine e
sulle cause ðeBa rirolta, especialmentesulla le-
galitàalamecessitadiadottaremisure severeper
reprimerla. a
Questa.mozione è stain adottata alPunanimi.

tà, meno due voti.
R signor Jacob Brighthaproposto in seguito

che venisse adottata una memoria che
,
confor-

memente ai termini deBa risoluzioney verrebbe
presentata al conte Russell dai signori Potter,
Philips, Wats, Laren, C. Stenhai e dal reverendo
Conder; questa proposta, appoggiata dal dot-
torWats, venne adottata.
Nella memoria è detto che i redattori hanno

ricevuto diferenti informazioni sui fatti della
e pretesa insurrezione » della Giamaica, e siri-
chiaina Pattenzione sulle misure adottate per
comprimerla.
Vi è pur fattaallusionealFarresto ed eBa ese-

enzione itale di Gordon, nonchè aÌ concetto
dei dispacci militari del brigadiere

on e del colonneBo Hobbes.
Gli esponenti concludono. dimandando élie·

venganominatauna Commissioneper esaminaie
questa afare. (Constitutionnel)
PRuss1A.- La Kreus. Zeit. ritorna sulla

riduzione dell'armata francese , e dopo averne
ragiORRíŒ flaffngliatamenta gry(yg glig geggenti
conclusioni.
« Per quanto riguarda la fanteria, dice la

Krems. Zeit., la riduzione non può esser consi-
derata che come la continuazione delle misure
di organizzazione state prese ne11860 relátiva-
mente alla riserva, e per conseguenza essa tende
piik ad aumentare la forza di guerra delParmata
che a diminuirla,
« Insomma, se la riduzionepuòaverunaqual-

che importanza Enanzinvia, e nesce a rispar-
miare dodlai milioni dalpunto divista militare,
essa non è che un cambiamento d'organizzazio-
ne, cambiamento che non indebolisce per nulla
la potenza dellaFrancia in facciaallo straniero.
« Se inoltre

, stando a quanto dice ilMoni-
¢eur, si considera che isoldati appartenentialle
compagme soppresse non saranno rinviati alleloro case, ma npartitanelle altre compagnie, e,
se è vero che le compagnie che verranno sop-
presse saranno tutte compagnie di deposito, ne
viene che questa misura produrrà un aumento
di forza nelle truppe pronte ad entrare in cam-

,delfantico aspetto, perciò chiede impaziente
al vicino þalazzo Ferroni che i disegnati allar-
gamentialfine si compiano. Ma sebbene un con-
tinuo frastitono vi tormenti Porecchio, e i cocchi
ed i veicoli adogni istante vi minaccino la vita,
è pur forza tratto tratto arrestarsi ed ammi-
rare. Ora sono i cappellini del Nannucci, che
tante medaghe raccomandano, ora quelli del
Petranelli, ora le terraglie del Pieri, le lampade
del Corsi, del Rosai.
Ala chemttira sì lo sguardo d'ogni maniera

di passanti? Trattasi anche qui di gusto, ed
ecco aprirsi e schierarsi dinanzi in serrate fila
un esercito di conserve, di confetti, di salse,
di solleticamenti per ogni palato.
Sono vaselli, guastade, guastadette e alba-

relle condite e ripiene di chi sa quante maniere
di manipolazioni atte ad agazzare o a spegnere
in breve ora rappetito. Quanti sono infermi di
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al peregrino, allo strano, entrino dal Doraini.
Egli ne ha di tutti i colori, per tutti i gusti, e di
tutti i paesi.
V'ha un altro basar ma di qualità diversa, e

perchè lo si creda, lo chiamarono europeo. Pur
qui la folla accorre ed ammira , si scioglie e

rinnova ad ogni istante come le onde del mare
alla riva. Felice se in tanto concorrere non vi
lascierà solo l'arena come fa Ponda del mare!
E desiderio or ne spingerebbe a Ponte Vec-

chio, ma ivi son tante cose e tante memorie
che dirne poco non ei basta Panimo, e dirne
molto non possiamo, afrettati da questa rasse-
gna, non si però che una lode nondiamo alCe-
sare Cesari, il cui magazzino di novità femmi-

nine è bellissimo; e non paghiamo anche un
picciol tributo dilodeaquest'altro tempio d'arte
piin sublime che sono le porcellane e le crete
del Ginori, sebbene Pofficinanon veggasi rinno-
vata; ma che,però il sarà, preparando egli in-
tanto altra degna stanza agli squisiti lavori.
La prima idea che si afaccia, entrando nella

famosa bottega, è questa che già viene ad ognu-
no. Un antico patrizio fiorentino che inquarta
nel suo blasone le glorie dell'industria a quelle
del nome. Quali più onorate, quali da ante-

porre ? I tempi hanno sciolto il problema. Il
marchese Ginori colle sue stoviglie rivaleggia
per lecomuni con quelle di Limoges; colle fine
ed istoriate ha il coraggio di cimentarsi con
Sevres. Raccoglitore delle tradizioni faentine
ed urbinati, le mantiene e le imita con impareg-
giabile maestria a tale che bene spesso altri sen
vale ingannando chi non è espertissimo ven-

dendole come lavori originali di quelle celebri
fabbriche. Ma ora qui vorremmo volgere una
rispettosa dimanda all'illustre artefice.Perchè si
contiene eglisolo nel campo degli antichi, rico-
piandone i capolavori, e non tenta egli pure al-
cuna cosa di nuovo ? Le arti tutteprogrediscono
e vestono le forme dei tempi e dei luoghi: con
questi si mutano, e solo per queste continue
trasformazioni si perfezionano. Le antiche tra-
dizioni sono la base su cui debbon poggiare e

per questa parte nonpossiamo nonapplaudireal
Ginoriche sì religiosamente le serba, ma purne
pare che agli eletti suoi artefici, allo squisito e

delicato suo gusto, a quell'mgegno che tanta
fama gli crebbe non dovrebbe tornare difûcile
se la vita moderna nelle sue porcellane infon-

desse e cercasse di restituire all'Italia nell'arte
ceramica che pur è tutta italiana l'antico pri-
mato. Sevres ogni anno mata forme e disegni
Becondando e rafinando i gusti del secolo o di
coloro che sanno improntarlo dellalorovolontà
e drizzarlo per le loro vie. Perchè non potrà
fare lo stesso il valoroso nostro concittadino ed
accoppiare cosi due palme : quella di riprodut-
tore e quella di creatore ?
La dea, la quale finora ci fu guida, pare non

voglia suggellare colPautorità sua la fama di
cui gode la via de' Calzaioli. E invero nulla of-
fre allo sguardo di singolare. L'imbiancatore o
il verniciatore tutto al più ripulirono in alcuni
punti le annerite pareti o le vecchie bacheche.
Lungh'essa ancor oggi si veggono sciorinate al
vento e calze e camicie, ombrelli2 ammassi in-
formi di lana, di spugne, di criniedaltri oggetti
che il tacere è bello, e che ad ogni spruzzo di
pioggia s'ascondono e ricompaiono al primo
raggio di sole.
Taluno dirà che ciò è pur bene perchè le abi-

tudini d'un popolo non vogliono essere tutte
distrutte, ma alcune conservare si deggiono co-

me indizio d'una vita passata, come termine di
confronto tra due diverse generazioni. Hersch e
Domeniconi però danno saggio del vivere mo-
derno colla ricca mostra di lenti e binocoli;
e il Gilli rinnova gli stucchi e i colori per
chè l'occhio s'allieti mentre si beerà nelle sue

paste il palato. V'ha pure il Magnelli e il
Tantini che di mode, di oggetti di minutaglie
hanno un ben ricco corredo.
Il duomo, sebbene anch'esso da lunghi anni

chieda ai nepoti la millesima parte di quanto

gli diedero gli aviper comporsi una fronte con-
veniente a tanto corpo, copre colla sua maestà
e colla gigantesca ombra quante officine gli fan-
cerchia andiamo quindi difdati invia Cerretani,
e tostamente a Marchionni. Questi col grazioso
suo automa che indefesso gira e rigiradaiprimi
albori a tarda notte,dàprincipio aduna serie di
magazzini assai belli e che porgono la sera spet-
tacolo a migliaia di cittadini che s'arrestano, e
in diversissime favelle ne dicono con lode o con
biasimo. Vuolsiil Marchionni sia valentenel rac-
conciare le teste. Che ventura sepotesse in .più
larga sfera esercitare la suapotenzalFando poi
tra loro bel contrasto gli orinoli e i cronometri
dei fratelli Barbani, colle triner coi nastri, coi
pizzi di Garilli e Masini. Il Ghe::zi di sciabole,
rewolver e pennacchipuò fornire quanti ufficiali
contal'esercito;mentreRocca e Loescherd'ogni
letteratura italiana e forastiera hanno l'essenza.
B Fabre peifaturi spettacoli del Carnevale tiene
inpronto ogni maniera di binocoli, come ne ha
d'occhiali, occhialuzzi, occhialini. Mercurio pro-
tegge colle sue ali il Novi, che per copia di gin-
gilli, di macchine, macchinette, e per la vaga
loro disposizione contende colGilardini e Vari-
glia, i quali a loro volta mutano ogni giorno
disegni di Inmiere, cristalli, vasellami, ppreel-
lane, mazze, ventagli ei ombrelli. Questi tre
magazzini compreso quello del Brizzi e Nicolai,
rinomatissimo per la svarista sua collezione di
mnsica, compendiano ciascuno nella sua spe-
cialità quanto v'ha di più elegante e di bello
nella via Panzani. In mezzo però atanta magni-
ficenza v'ha lo Silva, che forse in segreto sen

ride e intascamarenghi e snarenshi col vendere

la cosa la pià comune della terra, del pane.
R caff'e di Parigi à su un letto di Procuste

perchè le sale non bastano a capire gli amici
che i1prevennero nella sua dimora, o il segui-
rono; e ne tornera bene al Bastini checol gi-
gantesco nomedelleAlpichiama,guanti dai loro
piedi a noi sen vennero e ci si dice ne intendae
soddisfi assai bene le voglie. Il Berardi cerca di
estendere le sue ali, e non gli sarà nemica for-
tons.
Vien ultimo il Peyron. Qui Panimo riposa

come avviene a chi dopo lungo erram trova a-
mico ricetto. L'esinrno del =ng-ine è austero,
pur la moda non gli tien broncio, anzi l'ha tra
fidi suoi cavalieri e numerosiglimandaiclienti.
Compito e gentile nei modi, modesto nei prezzi
seppe-in poco tempo mettersiin-bellavoce. Nò
ci meraviglia tal cosa perchè nella partita sua
crediamo abbia 11 primatoo certamentealmeno
non sia ad alcuno secondo. Ei forniscealle anle
del Parlamento stoffe, tappeti e cortinaggi, egli
orna e fa splendide le sale dei ricchi, egli infine
crea alle eleganti dame quei seducenti stanzini
ove Parte e la bellessa temprano le armi, e che
i Francesi con nome di lor conio vollero chia-
mare boudoirq.Arrida anche a Ini fortunaepre-
sto pareggi quella, e il nome che ha la casa so-
rella e omai secolare di Rey in Torino.
Qui facciamo punto, riserbandacia seguire il

ramminn altra volta e per altre vie ove la no-

stra des pose già impero, o il porrà certamente.

P. P.
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pagns, quando non siensi ancor fatti altri cam-
biamenti pel caso di mobilizzazione.
. Sieno pur giuste o no le nostre considera-

zioni, ad ognimodo ne risulta che riesce molto
difficile l'apprezzare la portata di questa mi-
sura stata presa dal gqverno francese. a
- Si scrive da Berlino in data del 26 novem·

bre :
Si aspetta di giorsio in giorno da Vienna la

risposta relativa all'affare di Francoforte; masi
sa già prima che non migliorerà l'accordo fra le

rg nz fra i gahinetti di Vienna e di
Berlino si fonda su di una opposizione di prin-
capii manifestata da piùanm, e sulla competenza
della Dieta federale, e l'afare di Francoforte
non ò abbastanza importante nè per l'una , nè
per l'altra delle due potenze per determinarle
ad abbandonare la loro prima opmione.

.Le trattative che si continuarono sinora per
forma

, saranno probabilmente troncate dalla
risposta austriaca che si aspetta. (Oesi.Zeit.)
AUSTBu.- Si enell'remdenõlati:
R partito del Reichsrath sta attaccatoatutta

forza alla politica che il signor dischmerling,
già da molti anni, si è sforzato di far prevalere
impi o in ogni modo lasua potenza mini-
sie e, che ha finito per provocare una nuova
e y complicazione in tutti i nostri affari

Egli è daprevedersi che ilpartito del Reiché-
rath colla esposizione dei motivi della sua pro-
testa rimarrä isolato nella Dieta della bassa
Austria. Noi siamoconvinti che la coscienza co-
stituzionale nelle altre Diete cercherà e troverà
altri mezzi per difendere energicamente il di.
ritto costitanonale ed il principio della conti-
naasione del diritto per la metà occidentale
della monarchia senza opporsi all'ulteriore svi-
luppo delPopera di accomodamento.
È possibile che attesa la speciale composi-

zione della Dieta della bassa Austria sia stato
difBaile trovare per la mozioneuna formula che
potesse corrispondere pienamente alle idee po-
htiehe della maggioranza di questa assemblea.
Ma la circostanza che qm precisamente la

protesta ha preso in un grado eminente il ca-
rattere di unadimostrazione politica di partito,

oessie p eeg e

quella della continuazione delle istituzioni co-
atituzionali sintanto che si verificasse un cam-
biamento, ecco quanto deve nuocere alla gra-
vitàdi questa dimostrazione agli occhi dei suoi
avverseri, & quanto è di natura da raffreddare
anche gli amici della costituzione , i quali ri-
guardano come un bene salutare enecessario
una costituzione dell'impero , ma non precisa-
mente quella del febbraio.
RussIA. -- Si scriïÿ da Koenig6berg in data

31 ottobre:
11governo russo pepsa aminacciar l'Europa,

o prevedendo la tempesta vuol egli tenersi
pronto a qualunque evenienza?
Questo è quanto non si potrebbe dire; ma

pure ò evidente che i preparativimilitarí sono
all'ordine del giorno. I grandachi corrono dal-
l'unò alfaltro capo delPimpero, passano in ri-
vista lejruppe, od ispezionano le piazze forti;
diversi corpi d'armata, malgrado le spese con-
siderevoli del loro trasportio, si muovono in dif-
ferenti irezioni.
Vennero spediti ordini ai capi dei distretti

ed alle polizie locali per assicurarsi del pronto
ritorno dei soldati che erano in permesso sino
al mese di aprile, ed il ministro della guerra ha
fatto far la nota di tutti i soldati, i quali
avendo compito i loro anni di serviziO DOR SOILO
considerati come dimissionari, ma come in con-
gedo illimitato. Di là si conclude che il congedo
di questisoldatinon siprolungherà al di là del-
Pinverno.
Leggendo la Gasset¢a di Cronstadt si vede

che rh apiit grande attività anche nelporto
Tutte le piazze forti sono armate ed approv-

vigionate di fresco; tutte le polveri preparate a
Vilna furono trasportate, a quanto pare, verso
le frontiere; si accelera per quanto si può la
costruzione dei carri da campagna giusta il
nuovo modello, e la confezione delle tende sul
pner6di quelle francesi; inuna parola, in tutti
a rama del ministero della guerra regna le più
grande attivita. (Débats)
-LaPosta del Kord nella paite ufficiale

del suo tutimo numero pubblica un primo av-
vertimento stato dato alla rivista tassa il Con-
temporaneo per diversi articoli inseriti nel suo
numero delPagosto contenenti insulti ai prin-
cipii del mainmonio e delle propNetà, ed ecci-
tamenti alfodio contro le classi superiori della
societa ed in generale contro quelle che posse-
dono qualche cosa. (Id.)
PORTOGALLo. - Si scrive da Lisbona in

data 22 novembre:
Nelle sedute delle Cortes non è ancor stata

messa alFordine del giorno nessuna questione
importante, ed altro non sifece che nominarele
Commissioni incaricate di e68minare i prOgetti
di legge stati presentati dal ministero. Fra que-
sti il più rilevante, relativo all'adozione del
nuovo Codice civile, ha prodotto una viva agi-
taisione nella stampa e nel pubblico.
Questo Codice essendo stato redatto, almeno

in gran parte sotto l'amministrazione del duca
di Loulè, fattuale gabinetto deponendolo sul
banco della presidenza si riservò il diritto di
combattere in seno della Commissione un certo
numero di articoli,
Il punto che provocherà probabilmente mag-

glori obbreziom sara l'introduzione del matris
monio civile. E matrimonio religioso è obbliga-
torio, ed è il solo che sia valido nel Portogallo;
giusta il nuovo Codice diventerebbe facoltativo,
e glisposi potrebbero a loro scelta presentarsi
dal curato della loro parrocchia così come al-
l'autorità municipale. Nel caso che non voles-
sero maritarsi che in chiesa, il curato sarebbe
obbligato a mandar nelle ventiquattr'ore atto
del matrimonio al maire che lo farebbe trascri-
vere nei registri dello stato civile.
U maresciallo Saldanha ha pubblicato nei

giornali una lettera indirizzata al presidente
del Consiglio, nella quale egli attacca il matri-
monio civile come un attentato all'articolo della
Costituzione che.gchiara la religione cattolica
religione dello Stato, e come una mfrazionealle
prescrizioni del Concilio di Trento state sempre
ammesse delle leggi del regno come obbliga-
torie.
, all ministro delle finanze ha preifentato alla
Camera dei deputati un progetto di legge desti-
nato a terminare l'ammortimento dei beni dei
conventi, già stato ordinato in massimadaaltre
I p enti, ma non ancoracompiutamente

In quest'atto non bisognatederri an atto ag-
gressivo contro la Santa Sede; gli antichi di-
sensi fra la Corte di Roma e quella di Lisbona
sembrano anzi in via di accomodamento, ed il
governo portoghese ha indirizzato testè il nun-
zio apostolico a consacrare a vescovo di Capo-
Verde il prelato che l'anno passato il Santo-Pa-
dre aveva ricusato di precomszare rescovo di
Macao pel motivo, che il Portogallo non aveva
mandato in questa diocesi il numero dei preti
stato stipulato pel concordato del 1857.
Prima di cominciare la discussione generale

delle leggi che loro saranno liresentate, le Cor-
tes saranno chiamate a votare il progetto d'in-
dirizzo in risposta al discorso del trono stato
pronunziato il 30 luglio ultimo scorso.
L'indirizzo dovrebbeessere stato discusso da-

rante la sessione precedente: ma il repentino
aggiorname . o della Camera non ne aveva la-
sciato il ten o. (Moniteur)
PmNcleA I UNrrI.,- BMonit porta la

relazione anhe condizioni dei Principati Uniti.
Questa relazione viene indirizzata ogni-anno

alprincipe regnante da una Commissionemista
co taL membri del Senato, e della Camera

Quntunque questa relazione sia lontana dal
corrispondere alle speganze che si erano na-
drite specialmente in quest'anno atteso che si
era evitata ogni allusione, perquanto lontana,
alla politica estera del governo, lo nonpotrei
astenermi dal tracciarvi un quadro abbastanza
chiaro ed imparziale della amministrazione del-
l'attuale governo della Rumania
Or questo quadro non èdei piùsplendidi, ab-

benchè non sia così nero'nè cotanto sfavorevole
come, e dentro e fuori pretendono alcuni pes-
simisti.
Incomincia dall'esprimere il rincrescimento

della Commissione di dover presentare così
tardi il bilancio al corpo legislativo, in modo
che per adempiere alle prescrizioni della Costi-
tuzione bisoµera votarlo in massa senzaaverlo
bastantemente studiato.
Ne verranno perconseguenzal'ommissione ed
il ritardo di molte economie sommamente salu-
tari nellecondizioniennaaria nelle qualiversa
attualmente il paese.
La Commissione spera adunque che il go-

verno si farà m avvemrean dovere di por rime-
dio a questo male, e darà mano, nel corsosdel
presente esercizio, a realizzare le ' grandi
ecomie dentro i limiti istessi del di
quest'anno.
La Comminninna ringrazia il principe della

pubblicazione dei nuovi codici civile e penale ,dunanda come cosa assai desiderabile che ven-
gano completati mediante una nuova procedura
civile; ricluama l'attenzione del principe engli
abusi prodotti dalPillimitato arbitrio nelle no-
mine, nelle promozioni enelle destituzionidegli
m g

sione reclama una legge speciale
sull'ammissibilità, gerarchiae stabilità degl'im-
piegati; e dalla rigorosa osservanza di questa
legge essa si ripromette i risiiltati piik salutart
pel paese e pel governo.
Si rivolge quindi congrande veemenzacontro

l'istituzione dei tribunali dei consolati strallieri
nel paese, ed esprime laconvinzioneche in forza
del trattato di Parigi, che deve essere oramaila
sola politica fondamentale dei Principati Uniti,
il governo rumano abbia pipno ed intero diritto
di sopprimere per semplice atto del governo o-
gni giurisdizione straniera nell'interno.
Riconoscendo il grande progresso ottenuto

per la discentralizzazione mercè la creazione
dei comuni indipendenti e deiConsigligenerali,
la relazione ingiunge ai ministri di sorvegliare
l'amministrazione finanziaria di queste nuove
istituzioni affine di impedire che venga compro-
messa la proprietà dei loro subordinati mo-
diante nuove impostearbitrariamentedecretate.
Ricorda inoltre leeconomie realizzabilimercè

la revisione dei bilanci dei ministeri.
R ministerodei lavori pubbliciè specialmente

Gottoposto aduno severo sindicato: viene incol-
pato di abuso nell'impiego di somme assai
forti in lavori, i quali, dopo essere stati comin-
ciati, ruinarono per mancanza di ulteriore dili-
genza.
La Commissione finisce col richiamare l'at-

tenzione del principe sulla pronta esecuzione di
due grandi r2forme, condinone sine que nondella prosperità del paese, la secolarizzazione,
cioè dei beni ecclesiastici e la legge rurale.

(Journ. de Costantinop.)
TUncmA.-R regolamento del Consiglio del

tesoro ultimamente instituito a Costantinopoli
porta che questo Consiglio è incaricato di cer-
care:

1•I mezzi per attivare la riscossione ed assi-
curare l'incasso regolare di tutti i redditi dello
Stato;
2• Imezzidi aumentarequesti redditi e creare

delle nuove risorse tratte dalPanmento della ric-
chezza e della prosperità del paese, e di favo-
rirne l'aumento collo sviluppo del comatercio e
dell'agricoltura sia collo stabilire nuove vie di
comunicazione, e sia coll'attivare delle società
che servano d'intermediario alla realizzazione di
questi differenti oggetti;
3• I miglioramenti da introdurre nelle ammi-

nistrazioni delle miniere, delle foreste ed alla
proprietà dello Stato, e le misure necessarie a
facilitare l'andamentodell'amministrazionedelle
finanze coll'utilizzarne i fondi;
4• I regolamenti relativi all'impiego dei pub-

blici danari per sopperire ai bisogni reali dello
Stato mantenendo l'economia nelle spese gene-
rali;
5• L'organizzazione di un buon sistema di

contabilità, elemento essenziale per una rego-
lata amministrazione delle finanze. (Patrie)
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Informazione dell'ecesilentissimo magistrato alla sanita
di Venezia rilasciata fanno soccum e pub6licataper
le nozze dei signori Augusto Corinaldi edEmma Tre-
ves de' Bonfili. -- Venezia, tip. Antonelli ed., 1885.
Quando gli studi storici crebbero in fiore, e

fu chiarito quanto tesoro si racchiudesse nei
pubblici e privati archivii, sorsero alcuni a pro-
porre che la pubblicazione di alcun importante
documento fosse sostituita alle per lo più ran-
cide e dilavate poesie con cui soleansi celebrare
le nozze ed altre domestiche solennità. R consi-
glio fu accolto con favore, e ne venne grande
aiuto a quelle indagini e più ancora avrebbe
giovato se una critica giudiziosa avesse sempre
preseduto alla scelta, nè l'editore troppo spesso
si fosse tenuto pago di aver come che fosse sod-
disfatto ad una conveniensa seçiale.

Un somigliante rimpitomo non potrebbe cer.
tamente essere rivolto all'esimio medico vene-

ziano, dott. Giacinto Namias, che festeggiava,
non è guari, le nozzo del nepote, dando alle
stampe una scrittura; la quale, alla storica con-
giunge l'intrinseca importanza, vale a darci no-
rella cospicua prova.della sapienza dei nostri
avi, e trae dalle presenti condizioni annitarie
straordinario pregio di.opportunitL
Scopo di quella relazione era stato darsuc-

einto ragnaglio deigrovvedimentisanitarii ch'e-
rano in vigore presso la repubblipa veneta al
precipuo scopo di preamnirst dai contagi. Molti
fraessi paiono ogg monatorto, soverchia-
mente n'linuti, esagerati ed anche inutili. Cre-
diamo però varrebbelãpenadistudiarlidi. ro-
posflo: e non dubitintho che parecchi di co
cheai coàtentano, coq precóndetto giudizio,
vilipenderli qual rancidme persga ergbbero
potersi thttoratrarne afileammaestro
mento.
I regolamenti di poÛzia egnit4ria si credono

da parecchi un trovato deÏ nostri tempi, e pur
troppo in molti siti non sono 'cheun desiderlo
pel futuro. -- Quanto saviamenttfosse ordinata
la hisogna presso la repul¿blics terieth tilevasi
dal leggere come fossero deputati a dieciotto so-
sprastantidistribuititrepereestiereconobbligo.
s dipraticarvi incessinti diligenze perchè non
a passi in nutrimento dei popoli cosa ch'esser'
s possa di pregiudizio alÏa pubblica saluto. .Si
e accadisce attentamenteperchènon si annidino
a in questa città questaanti forastieri e perchè
a li nativi abbiano tetto e vestito a discrezione
e della caritàaltrui conparticolareosservazione
a che dalla misella loro non digeneri lezzo o fe-
store ove abitano.'g-- Tutti gli odori cattivi,
a tutte le immondezze e lordure fannosi cessare
a e trasportare lungi dell'abitato et a' Inoghi a
e ciò destinati. Tengansi esatti registri di tutte
a le morti quali accadono di giorno in giorno
a neBa città e fannosi accuratamente esammare
a tutte quelle che succedono senza palese prece-
a dente malattia, aveindo però il magistrato
a a' suoi stipendî un fisico in fgnra di protome-
a dico et un chirurgo, con obbligo di visitare et
e aprire li cadaveri di queBi che in .tal forma
a morissero . . . . . . ... ... .... »
La scrittura poi procede parlando piit parti-

colareggiatamente delle laisure m yagore per la
contumacia delle persona e delle merci prove-
nienti soprattutto dal Levante che si riguardava
come focolare permanente d'infesione. Sommo
era il rigore concui si provvedevaälPisolamerito
delle navi arrivate (facendole nondirado sorte-
gliare perfino da legniida guerra) finchènon
fosse deciso di ammetterle a libera pratica. Nel
caso contrario, tutte le 'lettere ed altre carte
portate dai passeggeri, dovevano essere aperte
e profumate una per uns, Il ãolo. equipaggio,
qualche impiegato e le loro roViFilso potevano
rimanere sul bastimento, che siassoggettavadel
resto esso pure a rigorosa contamacia. g pas-
seggeri, le merci tutte e gli effetti dovevano es-

sere trasportati ai lazzaretti dove tiaschedun
cažico ed ogni condotta lii isolavano tra loro e
dall'esterno. Uomini e cose subivanounacontu-
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in Taormina, per Amedeo Peyon.
Della vita e dei lavori scientifici del conte

Alberto Ferrero della 11armora, discórso pro-
nunziato dal conte Federigo Selopis, vice-presi-
dente de1PAccademia, il 28 dicembre1863.
È uscito il fascicolo dei mesi di settembre

e ottobre corrente anno della Rivista ammini-
strafica del Regno, giornale w//iciale di pub-
Nica amministratione. .

Codesto giornale checonta già 16annidivita
e che ha fatte tante belle prove a vantiggio det
pubblici amministratori, specialmente dei Co-
muni, e delle O pie, at raccomanda abba-
stanza da sè,pe ò occorra disþendervi intorno
una sola parola.
Ora l amministrazione di detto giornale ha

trasportato eima pure la suasedó þrincipale inFi-
renze, in via dei Servi n•42: dove portanto po-
tranno quindi innanzi essere dirette ledoäande
di associanoni, i reclami dei fascicoli e le spedi-
zioni dei vaglia postali di pgatnanto a tenore
dei patti di associazione.

ELTINE lIOTIZIE
macia dië0 giorni almeno che poteva venir pro-
lungata indefinitamente(ove le circostanze sem-
brassero richiederlo.
Le merci poi erano disciolte e maneggiate da

una classe di facchini, detti bastags, cui uflizio
era mettersi in tal modo in continuo ed imme-
diato contatto colle medesime, ed anche dor-
mirvi sopra, affinchè, ove quelle fossero infette
questi ne dessero indizio assumendo il morbo di
cui contenessero i germi. Questa pratica, certo
repugnante ai moderni principi umanitarî, do-
veva essere effettuata fuon della vista e d'ogni
ingerenza dei proprietarî, acciò, questi non po-
tesseromenomamente influire sulla diligenzadel
maneggio con l'interesse di rendere meno pre-
giudicate le loro merci.
Troppo lungo sarebbe riandare le minutis-

sime disposizioni per l'ordine interno dei lazza-
retti, come siprovvedesseconmirabile regolarita
alla somministrazione dei viveri, alla cura dei
malati, al servizio religioso, all# formalita sani-
tarie e giuridiche quando ad alcuno sovrastava
la morte (sia in via ordinaria che per morbo
pestilenziale) e dopo il decesso; ai rapporti col-
l'esterno, nei quali si metteva tanto scrupolo e
severità quanto nei piùgral affari di stato: sia
chò era passato in proverbio; quando:nlevasi
accennare ad una magistratura avveduta1e scre-
ra, di assonligliarla alla sanità di Venezia. -
Le trasgressioni erano puniteziel dapo.
Benchè la rigorosa esecuzione di pre.tiche

così lunghe e minuziose, in una città che tenne
lo scettro del commercio, debba far reputare
esagerati i timori di coloro ahe, in contumacie
ben pia brevi e indulgenti, veggono la rovina di
esso, pur sarebbe certamente stoltezza voler ri-
pristinare oggidì in via ordinaria miimre di quel
genere.--Se dauna partele comunicazionirese
piii facili e frequenti, i traffici piikvivaci lo ren-
dererebbero impossibile, d'altro lato le condi-
zioni sanitarie fatte in generale assai migliori iie
tolgono ogni opportunità. 3fii do di tratto
in tratto, perbuona ventura a intervalli,
la pestilenza, sotto l'una o l'altra rma, rialza
il suo lurido capo, si dovrà egli, per preconcette
opinioni, respingere temporane misure d'isola-
mento? Finchè i medici discutono se il morbo
sia contagioso, quanta sia l'efBcacia delle con-
tumacie, sarà egli saggio partito trascurare quei
mezzi cha pur ci concedono qualche speranza di
tenerci immuni dallo spaventoso flagello ? -- Se
pure qualche non rilevante pregiudizio econo-
mico potèsse raffrontarsi a cosi gravi interessi
umanitari,4adisi ad esempî pur troppo recenti,
e siapprendaquantamaggiorjattura neavvenga
allorchè, spente in brevi giorni migliaia di vit-
time, lo sgomento s'impadronisce delle popola-
ziom, viene interrotta ogni relazione sociale ed
economica nel paese e fuori: e non di rado le
plebi inferocite dallasciagura, dal timor panico,
trasco,rrono ad eccessi indegni di tempi edi po-
poli civili.

T.

Boßettino sanitario
Napoli. DalP1 al2, casi 15,morti 2, e 6

dei giorni precedenti.
Portici.- Id. casi 2, morti 2.
CasieRamare. - Id., morto 1.
Torre Annunsiads.- Id. morto 1.

Afragola.- Id., morti 2. •

Caivano.- Id., caso 1.
Ansano. - Id., casi 2.
Torre del Greco. - Id., caso 1.
Ponticelli. - Id. casi 6,morti 4.
Barra.- Id., casit,aorto 1.
Aversa- Dal 30 novembre al 1• dicembre,

casi 5.
Cassino.- Dal 30 novembre al 2 dicembre,

casi 3,morti 2.
Caserta. - Dall'1 al 2, morto 1.
ßcafati. -- Id. morto 1.
Castiglione. - Id., casi 2.
LaveRo.-Dal 29 al 30, casi 2.
Campo di Pietra. - Dal28 al 29, casi &
Larino. -Dal 29 al 30, dasi 2.
.BarãoseccAia:- Da129 novembre a11•di-

cembre, casi 4.
Susa. - Dal 30 novembre al 1• dicembre,

moiti 2 dei giorniprecedenti.

Il Constitutionnel reca la seguente nota, della
quale già fece cenno il telegrafo:
e I commenti di certi giornali intornoal viag-

gio del sig. di Bismark in Francia non sono an-
coraalloro fine, tantocheveggiamoquasiin ogni
di ripetersi nellastampaestera le medesime sup-
posizioni. La gita del sig, di Bismarka Biarritz
e lasuadimoraaParigi sono spiegate come volte
allo scopo di combinare un accordo diplomatico
cheabbraccierebbe grandissimi progetti. Tanto
si andò lungi che non si stette in forse di arri-
schiare i particolari piil minuti dell'accordo
proposto dall'illustro uomo di Stato dellaPrus-
Bia ed accolto dal governo francese.

« Questa sola circostanza basterebbe a dimo-
strare il poco fondamento delle congetture che
si vollào presentare come fatti.
« Per verità il ministro degli afFari esteri di

una grande potenza, la quale tiene in Germania
un posto tanto importante, non poteva essere
ricevuto dall'imperatore e far visita al signor
Drouyn de Lhuys senza che i discorsi venissero
a cadere sulla situazione politica e sui rapporti
deidue governi.

Memorie della R. Accadernia dsHe Scisme di Torino,
- Vol. XXI, Serie seconda. - Torino, Stamperia
Reale, 1864, i vol. m-4°.

Indice.
Elenco degli accademici nazionali e stranieri.
Mutazioni accadute nel e o accademico

d pubblicazionedel e volume.
fatti all'accademia 1•settembre 1862

a tutto òicembre 1863.

Classi di soienze ilsiehe e matematiche.
Notizia storica dei lavori fatti dalla classe di

scienze fisiche e matematichenel corso dell'anno
1862, scritta dall'accademico prof. Ascanio So-
brero, segretario sggiunto della classe.

« Ma v'è buon argomento per credere che le
idee scambiatesi in que' convegni, non ebbero

per nulla il carattere che loro si volle dare. Se
noi siamo ben informati, il signor di Bismarksi
tenne invece in un ordine di considerazioni af-
fatto generiche e ben lungi di voler trarre il go-
verno francese in combinazioni arrischiate, o
minaccianti la pace dell'Europa, osservò nelle
sue pratiche la maggior discretezza e perfetta
cortesia. Quelle voci sono adunque ipotesi nate
nella feconda fantasia de' novellieri, e noi ci sa-
remmo astenuti dal farne motto, se non ciavesse

costretti la ostinazione colla quale ,si vanno ri-
petendo. a
R D&ats,commentaniõ guestaSo$a delCon-

stitutionnel, conchiude:
« Qi sarà dunque lecito di trovare nelParti-

coIo del giornaleafidioso una garandapey gy.
Tenire ed un'ammonizione pel sig. diBismark. »
- La Gassettà di Madrik pubblicauna di-

chiarazione ufEciale, chp con ordine de126 no-
Tembre i.comandantigenerali dei dipartimenti
e posti manttimi, e quelli delle atazioni navali
sono stati prevenuti di_dover considerare come
pirati e trattar con tutto il rigore delle leggi
i legni corsari, l'equipaggio e gli ufBziali dei
quali non fossero nazionali del ChHi, e non
avessero ricevute direttamente le Joro patenti
dal governo del ChiB.
- L'Epoca del 26 novembre pubbliésTindi-

rizzo del partito progressista alla nazionei -
gnuola in un coll'adesione del maresciallo
Espartero, e la firma elgenerale Pron.
- R .Times ed il Morning Post si dicono

autorizzati a dichiarare che la zegina aprirà in
persona il Parlamento inglese, .
-- La Corresp.pror.*eÑXoni Dent. Zei¢.

annunziano chela nave prussiaSS orraia
fineta è partita alla voltadeLChill perproteg-
gerri gli interessi commerciali della Gernáis.
E conte diþismark deve far in quáto o

passi diplomatici presso il governo spagnuolo.

- La Corresp. prae., parlando delfa poca
speranza di arrivare adun accordocollaCamera
prnan, dicecheý1isforzi delgoverão Èetüno
tendere soltanto a prevenire i periooË Äi una
sessono passionàta, turbolenti;1nfrattubek.A

(Ea

DISPACCI ELETTRICI PRITAfl
(uma smm)

,

BruxeBee, 2.
B Xoniteur liëlge annunzia che Sua Maesta

trovasi in grande prostrazione di forze.
Dublino,.2.

Luby fu dichiarato colpevole e condinnato a
20 anni di lavori forzati. 2

Southampt à 2.
Notizie da Haiti recano:
È giunta la nave inglese, Galata, eÅNa

Salnave e agli altri insorti di réndersi a discre-
zione, minacciandoli di un bombardamento se
rifiutassero. Salnave ed altri insorti si adá re-
öati a bordo di una nave da guerra-americana
e offrirono al comandante di porsi sotto lapro-
tezione deBa bandiera degli Stati Uniti se egli
fosse disposto'n difenderli contro gPInglesi.

Mastrid, 3.
Corresghmãeneja smentisce la notiria che

il governo abbia spedito all'ammiraglio Pareja
Pordine di sospendere le ostilità contro il Chin;
afferma che il rgoverno sombra disposto ad ac-
cettarek mediazione di una potenza neutrale.
Il ministro di marana ordinò a tutti fimso-

danti degli arsenali di afrenare le cos&oni
delle navi da guerra.
Usciranno quanto prima dal parto di-Cadice

tre nuove fregate a vapore e due trasporti com
2400 uomini d'infanteria marina.
Le elezioni procedono con calma.

TorÍno,1.
Rendita italiana (liquidazione) 84 ii
a a fine dicembre 65 10

Parigi, 1.
CIBUBURA DELL& BORBA DI PARIGk

Nov. I 2
rendi franoesi 5 . . . . . a . . . 68 67 08 75

Id. 4 til . . . . . 97 20 97 -
consondati ingled s clo . . . . . , , 87 % 87 g
Cons..italiano 5 050On eontantS. . . 65- 64 95

Id. (in ligtdd.) . . . -- 65 -
Id.

. (Enemese) . . . ,
65 27

,
$5 27

vnom mrmer.

Asloni del Credito . . À3 878

M. spagnuolo. . . .,. . 465 456
Asioni strade terrateTMElisimle

. 208 217
14. Lombardo-venete

. 431 428
1d. Austriache. . . . . . 428 430

Obh. strade ferr. Romane . . . . . . . .,.
158 i67

ObbHaasionideHa ferrowla di Savons . . - -

FRAxcEBCO Ramanumsgerepte.
TEATÌLOM PERGOIA, ore 7 % - 1·, 3' e 5.

atto dell'opera: Boõerlo il Diavolo - Ballo:
Neda.
TUTRO NICCOIMI, ore 8 %-La diennnatica

compagnia diretta da Alamanna Mobili rap-
presenta: L'eredità d' N Pdsso - I guanti
gialli.

OSSERVAZIONI MBTEOROLOfwICHE
tune nel Rusl•Museedi estuda salarEsdi Firens.

Nel giorno 2 dicembre.

ORE

9 antim. 8 pom. 9 pom,

sul eH mm mm mm
mare.................... 754,2 753,5 753,8

Termometro eenti- . . .

Erad 13,0 13,5 12,0

Umidità relativa...... 840 85,0 90,0
Stato atmosferico.... nuvolo nuvolo nuvolo

direEione..... SE SO SOVento forza............ debole debole debole

Temperatura P elle 24 ore

Minima nella notte del 3 dicembre + 9,3.
Nella notte dal dl i* at di 2 forte sgossa d'acqua con

lampi e tuoni alla lontana.
Nella nottedel di 3 pioggia ad intervalli.
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UFFICI0 D'lNTENDEMA MILITARE
FRATELU 80RANI me mamme

FABBRICANTI E NEGOZIANTI AVVISO D'ASTA. MINISTERO DEUA GUERRA
1N OREFICER1E, Gl01ELLERIE, OROLOGERIE E DECORAll0NI Si notinca che d'ordine del Ministero della guerra nel tare del f* dipartimento, nel locale del Ministero della

giorno 11 del prossimo mese di dicembre amezzogiorno guerra, via dell'AccademiaAlbertina,n•22, plano terreno,
FIRE%lg- VIA TORNABUONI, N* 9 preciso, si procederà in Torino, avanti l'intendente mili- all'appalto dellaprovvista seguente:

Succursale di TOBINO 1834 Quantità N• Onantita Prezzo Importare
INDICAZIONE DELLA PROVVISTA da dei per di

appaitarsi lotti cadun lotto parziale cadun lotto

R. ARCISPEDALE DI SANTA MARIA NUOVA
DI FIRENZE

Secondo avviso d'asta.

La Direzione del R.arcispedale rendenoto che essendo rimasto deserto l'in-
canto per la vendita delle due tenute boschive dei Ferracci, e Montegiovi te-
nnto nel di 2 stante, avrà luogo un secondo incanto dei beni stessi nella mat-
tinadel dif8 decembrecorrente alle ore i t, con tutte le condizioni già stabilite

e resultantidalla carteBa d'oneri ostensibile nella segreteria del dipartimento
dalle 10antimerldiane alle 2 pomeridiane di ciascun giorno non festivo, col-

l'avvertenzaperaltro chein questo secondo incanto si farà luogo all'aggiudi-
cazione ancorché si presenti un solo concorrente per claseun lotto. 1866Firenze, li i dicembre 1865.

Firenze. . NUOVE PUBBLICAZIONI. . G. Barbèra.
'

STORIADELLA 310NARCHIA PIEMONTESE di Ercole flicotti- Quattro vo-
lumi: dal Regno di Carlo Ill al Regno di Carlo Emanuele I. - Prezzo d'ogni

volume....•---•·•••••.....y. L.4-

CONFESSIONI DI UN METAFISICO per Terenzio Mamiani. - Due volumi.

- Vol. I: Principii di Ontologia. - Vol. II: Principii di Cosmologia. - Due

Grossi volumi . . . .
. . •

• • • • • • • . . , , . . L. 10 -

TRAGEDIE, DRAMMI E CANTATE di Vincenzo Monti, con appendice di versi

inediti o rari, a cura di G. Carducci. - Un volume. - (Collezione Diamante)
costa.......·•-•-••••.......L.225
BAGGIO STORICO SULLA RIVOLUZIONEDINAPOLI, (1799) di VincenzoCoco,

premessavi la Vita dell'autore, scritta da Mariano d'Ayala.- Un volume con
ritratto. - (Collezione Diamante) . . . . . . . . • . . . L. 2 25

POESIE LIRICHE, SERMONI EPOEMETTI di Gabriello Chiabrera, scelti da
Filippo L. Poliduri. - Un volumecon rittatto. - (Collezione Diamante) L. 2 25

NB. Le suddette opere saranno inviate franche a chi ne farà domanda al-

PeditoreG. Bannin in Firenze e rimetterå 11 relativo Vaglia, 1598

AVVISO. .

SOC1ETA DEI LETTI MILITAR1 IN ITALIA

Panno bigio bleuté, alto metri i 30 . . . . . . . . Metri 15000 3 Metri 5000 12 60 63000 e
Id. turchino e i 30

. . . . . . . s 20000 4 e 5000 12 80 64000 a
Id. cilestrino a i 30 . . . . . . .

• 2000 2 e 1000 12 50 12500 a
Id. verde a i 30

. . . . . . . s 2000 2 e 1000 12 50 12500 >
Id. cremisi a i 20

. . . . . . .
> 1000 i e 1000 12 50 12500 a

Id. cremisi chiaro a i 20 . . . . a . .
• 1000 i e 1000 12 50 12500 m

Basino biance a 0 62 . . . . .
.

. = 50000 i a 10000 i 50 i5000 e
Tela di filo per fodere di berretti, alta metri o ~5

. ,
a 10000 i e 10000 i 05 10500 a

Tela di cotone rossoper cravatte, alta metri 0 74 . . • 40000 4 a 10000 i 20 12000 a
Tela di cotone turchina, alta metri 0 74 . . . . . . • 20000 2 e 10000 i 20 12000 e
Tela di cotone bianca operata per fodere cappelli¿alta
metri065 . . , , , . . . . . ... . . . • 20000 2 a 10000 i 35 13500 9

Panciotti di lana , , , . . . . . . . . . . .
N• 10000 i a 10000 i 30 13000 m

Farsetti di lana a maglia per la fanteria . . . . . .
• 10000 2 e 5000 4 25 21250 a

Id. id. per granatieri o cavalleria . . . . .
• 10000 2 a 5000 4 5Œ 22500 =

Scarpe da fanteria . . . . . . . . . . . . .
Pala 30000 6 -s 5000 6 50 32500 s

Guanti di cotone a maglia turchino . .
. , , , . • 50000 5 a 10000 0 70 7000 s

B n ia 600000

L'introduzione dovra farsi nel magazzeno principale
dell'amministrazione militare di Torino, in quattro rate
neiquattro trimestri del 1866.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso fufficio

d'intendenza nel locale suddetto.
Nell'interessedel servizio il ministroharidotto a giorni

5 li fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili dal mez-
zodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà lottoper lotto a favore di colui

che nel suo partito suggellato e firmato, avrà offerto sui
prezzi suddetti un ribasso di un tanto per cento mag-
giore del ribasso minimo stabilito dal ministro in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partitipre-
sentati.
Gli aspiranti altimpresa,per essere ammessi a presen-

tare i loro partiti, dovranno rimettere all'ufficio d'inten-
denza militare, che procede all'appalto, la ricevuta com-
provante il deposito fatto o nelleChssedeiDepositi ePre-
stiti, o nelle Tesorerie provinciali di un valore corrispon-
dente al decimo dell'ammontare di cadun lotto.

Sarà facoltativo agli aspirantiall'impresadi presentare
i loro partiti suggellati a tutti gli ußizi d'intendenza e
sotto-intendenza militare del Regno.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non

giungeranno all'intendenzamilitaredi questo 1° diparti-
mento ufficialmente e prima dell'apertura della scheda
suggellata, e se non risulterà che li offerenti abbiano
presentata la ricevuta del deposito fatto.
La stipulazione del relativocontratto, a tenore dell'ar-

ticolo 96, § 2° della legge 21 aprile 1862, non dà luogo a
spese di registro, epperciò il deliberatario non dovrà sot-
tostare che a quelle di emolumento, di carta bollata e di
copia.

Torino, 30 novembre 1865.

Per detta Intendenza

14 Comfnissario di guerra

1845 Speroni.j
L'assemblea generale della Societå in partecipazione de'letti militari è con-

vocatapetgiorno 18 dicembre presente mese alleore due pomeridiane nella
sede della Società stessa,posta in viaOporto, n• 13, per trattare:
1° Della nominadi due amministratori delegati a termini delfarticolo i4 de-

gli statuti;
2•Dell'autorizzazione al direttore delegato sottoscritto di contrattare un

imprestito;
3* Di modineazioni al contratto sociale relativamente alla direzione delle

operazioni dellaSocietà, e di modificazioni allo statuto.
Il direttore delegato

1843 E. De Choisy.

MISTERO DI GRilli E GIUSTIZIA

VIA C CCIO VIA D GENES

20 5

Manuale Pratico di Medicina Legale
DI

G. L. CASPER

DIREHONE GENIBALE DELLI ARRI SPECIIII.

A contare dal 10 dicembre 1865 il prezzo del nitro indigeno che si ricere a

gramma. 1830

NOTIFICAZIONE

IL SINDACO DI VOLTERRA
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale indata 17 ottobre1863, n*2Ñ

7 setten bre 1864, numeri 242 e 243.
Vista la nota della B. Prefettura della provincia di PIsa del 26 ottobre iB64

numero 226.
Vista attra deliberazionedel Consiglio suddetto del di 16 settembre 1865,

num. 46 debitamente vidimata dalla R. sotto-prefettura circondariale il 18 no-
vembre successivo: •

Vista la officiale della medesimasottyrefetturadel 17 novembre detto nu-
mero 179301 mzione prima;
Vista la leggesulle espropriazioni per causa di utilità pubblicadel dl 25gin-

gno 1865,
Bende pubblicamente noto:

Che dovendosi procedere alla espropriazione del terreno, di che nelPap-
presso nota, per la costruzione di una fabbrica ad uso dei pubblicl ammazzatoi
da dichiararsi di pubblica utilità per mezzo di decreto reale, conforme si do-
manda, trovansi ostensibili in questouflizio comunale per giorni quindici de-
correndi daquello infrascritto:
I. La perizia descrittiva ed estimativa del terreno da occuparsi, compilata

dall'ingegnere signor dottor Gaetano Guerrieri li 25 novenibre 1864, con la
pianta annessa del terreno stesso;
II. Altraperizia del medesimo ingegnere in data 20 giugno 1864 contenente

il progetto particolareggiato dei lavori da eseguirsi, e loro valutazione, alla
qual perizia sono uniti i disegni relativi;
III. Un rapporto peritico del 23 agosto 1864 portante una lieve modificazione

al progetto quanto all'altezza e Isrghezza del Fognone di scolo;
IV. Altro'rapporto del i* settembre di detto anno sulla convenienzae neces-

sità della proposta occupazione:
Coerentemente al disposto dall'articolo 5 della citata legge, ciascuno potrà,

nell'assegnato termine di giorni 15, prender cognizione dei documenti sopra-
descritti, e produrre in tempo debito lo osse vazioni che credessedi dedurre
in proposito.

Nota d'espropriazione.

Cognome e Nome
INDICAZIONE SOMMARIA

del

proprietario
del fondo daespropriarsL

VolterriRoberíodelfaGaetano, Are 31 e centiare 32 di un appezza-R. impiegato e possidente di mento di terra posto fuon della
Volterra, domiciliato per ra- porta Fiorentina della città di Vol-
gion d'impiego a Modigliana. terra, distinto al catasto dalla var-

ticelladin° 1595 della sezione Tcui
confinaaf•restodidettaparticella;
2° via comunale che porta al pub-
blico camposanto• 3* piazzale delle
fiere del bestiamevaccino mediante
muro; 4* via poderale, salvo, ece..- I650

Dall'officio municipale di Volterra
Li 2 dicembre 1865.

Il Sindaco
1849 B. Mafei.

L'UFFIZIO SUCC.URSALE
PRWA TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE DEI GIORNALI

AVVISO•
.

del Dottore EMILIO LEONE TOBINO - ViaD'Angennes, n*16
In egecuzione del disposto dall'articolo 124 del Codice per lo regno deRe due cosa aggiunge del camalles•e Canx.e Damamma à mamCATO N MCETHE

'a a oe Ib o

eh l a en Gidi Opera utile a tutti i Medici specialmente condotti, ai Magistrati ed agli Avvocati. AantroNaarzwrr, IN¤EnzioNI En ANNaa'zz
vanni Fernandez figlio dei defunti Giovanni Battista ed Anna Alfeo. 1844

BRO YOIngni - hezz0 Ïire 18.
gg.

Il signer C. W. Morgan, dimorante vinini, registratoaPistoia ne'28 detto,
in via Maggio, n•33,ianoto al pubblico volume 7, f• 12ô, n•988, con lire 83 27

che pagando a pronti contanti tutto per Pescetti, procedeva a donare irre-
quello che occorre per se e la sua fa- vocabilmente inter vivos, ed anche per
miglia, non riconoscerà nessun debito modo correspettivo, tutte le sue so-

che venisse fatto dalle persone addette stanze ai suoi due figli maschi signori
al suo servizio. 1787 Eugenio,'e_Roberto Poggiarelli nego-

zianti domiciliati in Pistola.
Per ogni effetto di ragione tanto il

donante che i donatarii rendono nota
Il signor Pietro del fu Luigi Pogria- al pubblico questa donazione.

reili proprietario, domiciliato in l*t - Fatto a Pistola, li 30 novembre1865.
stoia,colpubblicoistrumentode'23 no-
Tembre 1865, rogato ser Giuseppe Gi- Dott. GIESEPPE ÛROSSI.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d'asseoissione per tutta PItalia franco di posta•
Per un anno lire 9 j Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire 3.

Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera affrancata alla
Direzione.della Rivista l'OCNOl0g3CS fŠglißNG, Via Û0it0, 9, Torino.

FmENZE TORINO

via dela Nian via Nuova, casa Natta, 2
dar impetto alPalazzo feechio Angolo di piazza San Carlo

DRO6HERIA 0. ACHI30
Commercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a Firenze

del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino.

E pes&&licato

IL PROFETA BILEAMO
E L'ASINA SUA

RISPOSTA ALLA LETTERA PASTORALE

DIL CANDIDATO CATTOLICO

CESARE CANTE

per

F. DALL'ON6ARO.

RELAZIONI E DISCUSSIONI
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI

a Unificazione Legislativa del Regno

La Gazzetta UfBeiale del Regno -- L'Opinione - L'Italie
- Il Diritto - B Bollettino delle strade ferrate - L'Ap-
pennino - La Gazzetta di Genova - La Perseveranza --
Il Sole- Lo Spirito Folletto -- LSllustrazione Universale
- La Novità - Il Buon Gusto - La Moderna Ricamatrice
-Il Monitore delle Sarte -B Romanziere L.rs11to --
L'Emporio Pittoresco - R Giornale Illustrato dei FanciuHi
ed altri giornali delle diverse città ditalia.

Lo stesso Ufizio succursale
TIENE IL DEPOSITO

ALL'ESTENSIONE DEL CODICE PENALE ALLA TOSCANA DRM COREHONE DI OPE ECONOIICHE, A ENHml E POURCHE

ALL'AB0LIZIONE DELLA PENA DI MORTE
Due volumi in 4° grande - Prezzo L. 9.

che si pubblica per enra del p- i ssore NazAnt
1• - W. ELLIS - Principii elementari di economia

sociale - Traduzione MARTINELLI, L. 1 50.
Volumi 2• - S. MILL - R Governo rappresentativo - Tradu-
Pubblicati zione FENILI, L. 2.

8•- 8. MILL - La libertà - Traduzione G. MAnarA.r,
L. 1 20.

STATISTICA AMMINISTR A TIVA sana tipgrafia mal som
DEL REGNO D'ITALIA (TORINO, via D'Angennes)

Coll'Elenco alfabetico dei Comuni e loro popolazione e circoscrizione si sono pubblicate e trovansi vendibili: .

Le Leggi ed il Begolamento per Papplicazione delPimposta sui
Un vol. in-¿• di pag. a@O al prezzo di lire 5• redditi di ricchessa mobile pe11865 - Prezzo L. 1 60.

Le Leggi ed il Regolamento per Papplicazione delPimposta
sui fabbricati- Prezzo L. 1 20.

OC R00I ICRI 8 R A I I Le Leggi ed il Begolamento per Pesecusione del Conguaglio
de1Pimposta fondiaria nel compartimento catastale di Piemonte
e di I.iguria pe11865- Prezzo L. 1 20.

. 001 VANNO UNITI I RELATIVI MODULI

e Cante io =- ···--«- ---t·······---·-a··-2.
grafia, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno.

PUBBLICAtl0NI DEL GIORNALE IL PIRATA

WERES U $2BW ELOGIO
. AL COMMENDATORE FELICE ROMANIRaccolti çer cura di GIUSEPPE MASSARI DEDICATO

AI CULTORI DELLE LElTERE ITALIANE
Tre Volumi - Pr•exxo L. 24.

PREZZO: CZsimi 50 Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla Tipograßa Borra. DOTTOR IRIMERO REGIJ.

I Si vende in Torlno presso gli umci dei giornali B Conte Casour en Pirata.

Dirigersi con vagNa o francobollia GiuseppinaBarberis, fondacci San Niccolò : m Milano presso l'editore FrancescoLucca.
23 piano 3°, Firenze FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA. Prezzo: lire 1 80.

I


